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IL SIGIVOlì O. LDIJIRDO WHììSPEARE 

INTENDENTE DELLA PROVINCIA DI BARI. 



(JcccUcttja 



M ? ANCA ììel nostro regno un" opera , che tratti 
% particolarmente V ippopodia , e pure essa à 
deW interesse di ogni proprietario di animali, che 
per l'uso civile han bisogno di essere ferrati. 

Supplirvi è rendere un gran servizio al com- 
mercio; è sodisfare ad un obbligo sacro verso [a 
società, che attende da ogrd collaboratore i più 
pronti sforzi per essere immegliata. Ecco i veri 
motivi, Signore, per la luce della presente ope- 
retta. Ma cosa sarebbe questa senza aver a fron- 
te l'accettazione di un uomo rispettabile, che cosi 
ne impone per la sua necessità, e per l utile pub- 
blico? essa resterebbe presto dimenticata, e priva 
del suo scopo. È il nome di un luminare, che ta- 
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' ^ìof a accreditò, vn libro, io porta alla comuh co;- 
imscenzòl'e fbfò hp^ezzare nel va^e^KEccó^.o 
Signore perchè a Lei dedico il presente opu^ólò. 



saper che la. distingue è una prevenzione favore- 
vole , che la mia operetta può intcress!af^fy{'(^ti^i 
vantaggio. Su tale prevenzione si prega tìEvK» 
perchè .si degni accettarla, e si avrò a gràziajpar- 
ticolare dal qui sottoscritto - ojìì j / ììi ,;... 



'■ li- 

Umiliss. Divotiss. Servidore 

VITO PESCE. 
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T ra i pregi non comuni di questa bella 'proviti' 
eia dee noverarsi quello delle belle razze de’ 
cavalli, aH’immegliamento delle quali già da parec- 
chi anni intendono le speciali cure del governo con 
prosperevole successo. L’operetta che Ella yuol 
pubblicare è utile alla conservazione di questa spe- 
cie di animali, come di ogni altra che serve al lus- 
so ed a’ bisogni più positivi della società: nè io pos- 
so non aggradirne la stampa , con la quale potrà 
ciascuno agevolmente procurarsi un libro utile , e 
che senza esser scevro del pregio della eleganza, è 
scritto com’è desiderabile che lo ibsjseco^BpoBejdì 
ital natura, in modo pratico ed accomodjitoiaJl^ jia- 
.télligenza di tutti. ‘ •yij '> . > 

^^.,.,Cl^e ^bia voluto dedioar^^elo,,nq^^^ 
ype^^ la gentilezza deU’atlo, c pel fine che | 
mlnàt^ : ritenendo io a gran prègio 

ri ciii'ìe piace concedere ìjfiàlchrtè'nt^iitò^ pos- 
^sa gàr^tire il suo lavoro e raccomandarlo all’ uni- 

»vèrsare;iv >'V' vX. va. 

vEd iè per ciò che ne accetto ^la.4edicaj;h Iq ne 
manifesto la mia sincera stima^, ^ 

Bari 2 dicembre i842> 

Ai. Signor D. VITO PESCE 
Professore Veterinario. 

. Dtvotiss. Obòltg. Servo vero 

■ . EDUARDO WIVSPF4IR E, 



Digitized by Googlt 




V 



.V.'.ÌVj òÌSa ^ :■ . . ,v 

^ il'v''' :>'\iV<?: - , 'i • ■ 'T ■■ 

*. V •: • ^ 

'r-.‘ J ,'Vv>/Aj«v-» J;'- ,,.»>'■■ . -, 

V 'A 

■;»*> V» i\'y \ . ‘ 

V.y • . . 

:. :o-. ' ■ 










:••■'> ex.? 




Digitized by Googlc 




PREFAZIONE. 



^ AGRICOLTURA , ed il Commercio non possono andare 
innanzi particolarraenle senza l’aiuto degli animali, 
cioè il Bue , il Cavallo , l’Asino , il Mulo ec. 

I loro zoccoli formano la base della loro grossa , e ro- 
busta macchina, ed essendo i medesimi soggetti a moltis- 
sime malattie e difetti ; e mancando i dovuti mezzi, onde 
curarli e correggerli ; restano offesi in modo che il pro- 
prietario ne resta privo ne’ suoi bisogni. 

Dagli animali dipende la ricchezza , o la povertà delle 
famiglie ; e l’uomo con gli animali esattamente divide le 
sue fatiche. Da essi taluni infelici ripetono la loro sussisten- 
za, e pure il loro governo viene trascurato. 

I Maniscalchi del nostro Regno non hanno mai ricevu- 
to istruzione alcuna su questo ramo, per cui seguitano nel- 
la loro cecità, nella loro pratica empirica insegnata dagli 
antenati ; e sono da compatirsi , perchè scienza innata al 
mondo non si dà , ed è impossibile volerla pretendere. 

Alla vista di queste idee io mi sono impegnato con tut- 
ti gli sforzi del mio scarso iutendimento per rendermi uti- 
le ai miei concittadini; in conseguenza, se in qualsiasi mo- 
do riesca in piccola parte vantaggioso il lavoro che pre- 
sento, avrò sempre il mio fine conseguito. 

Felice mel se il colto pubblico, giusto censore delle al- 
trui opere, voglia questa mia, qualunque fatica, accoglie- 
re cortesemente, <> praticare le regole che in essa propon- 
go , acciocché la vegga in qualche modo riuscire vantag- 
giosa. Allora si che proverò quel piacere, che uno spirito 
sensibile può gustare per un beneficio prestato al pubbli- 
co, ed avrò soddisfatto ogni mio interesse. 
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DEL FERRO ORDINARIO DA SERVIRE PER 1 PIEDI BEN CONFORMATI. 



Si prenderà la misura dalla punta dell’ unghia, ossia dalla par' 
te anteriore della faccia plantare, alla parte posteriore doveiini- 
scoDO i talloni, e si formerà la linea longitudinale. Questa misura 
dividetela in quattro parti uguali; la quarta parte della detta vi 
darà la larghezza del ferro misurata dalla punta al centro della 
volta, ovvero lembo interno. 

Da questa linea longitudinale toglietene l’ottava parte, vi darà 
la linea trasversale, misurato dal lembo esterno di un ramo al- 
l’altro, ed ecco che la linea longitudinale è quattro volte; la tras- 
versale è tre volte e mezzo la distanza misurata dalla punta del 
ferro al centro della sua volta, ovvero lembo interno come ho 
detto di sopra. 

Tre volte la grossezza del medesimo ferro darà la'distanza del 
centro tra la prima, e la seconda stampatura, e cosi in prosie- 
guo saranno compassate esattamente. Al contrario se le dette stam- 
patore sono bucate strette le une contro le altre, la forza delle 
lame de’ chiodi e delle ribattiture de’ medesimi contro la 'parte de- 
bole e leggiera della muraglia del zoccolo, che si trova tra loro, 
sarà tale, stante il detto avvicinamento, che questa medesima 
parte dovrà essere inevitabilmente portata via, e distrutta. 

Lna volta la grossezza del ferro descriverà l’ intervallo dell’or- 
lo esterno ni centro delle stampatore, ben inteso, che il quarto 
interno dev’ essere stampato più a magro. 
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La grossezza del ferro deve diminuirò insensibilmente dalla 
punta alle sponghe, c cosi egualmente in larghezza. 

Le sponghe devono essere troncate obliquamente di modocchè 
le punte esterne devono essere più sporgenti, più avanzate del- 
le interne. 

L’ orlo interno dev’ essere metà più sottile dello esterno , e 
formar deve una certa concavità, onde non possa offendere la 
suola del zoccolo, altrimenti si va in contro ad una pressione; 
cd il risentimento delle parti vive fa cadere 1’ animale in una 
profonda zoppia. In fine il ferro in tutt’ i suoi punti deve adat- 
tarsi esattamente all’unghia, e non già adattare l’unghia ai ferro. 

I chiodi addetti alla ferratura de’ piedi devono essere larghi 
di lame, le loro teste quadrate da rendersi alquanto sporgenti 
sul ferro, ad oggetto di prevenire i continui sdrucciolamenti che 
gli animali fanno sulle selci, c su i terreni duri saponacei. 

ISTRUMENTI CHE NECESSITALO AI. MANISCALCO. 

La Tenaglia. 

Questo istrumcnto ad altro no*; serve che a togliere il ferro 
addetto ai piedi , a spuntare le lame de’ chiodi , e ribatterli di 
imito al martello. Quasi tutt’ i Maniscalchi si servono della te- 
naglia anche per spuntare la lunghezza dell’ unghia : questo è 
mal fatto , dal perchè la compressione e lo strappamento che 
produce la detta tenaglia, fa si che le fibre dell’unghia si di- 
vergono, cd escono dal loro sito; quali sfibramenti all’esterno 
della muraglia producono ciò che dicesi pelo , setola , fissura , 
falso quarto cc. 
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a® V incastro (volgarmente detta Roina). 

Ad altro uso non serve che a pareggiare il piede, vale a dire 
a diminuire la lunghezza dell’ unghia, appianare esattamente la so- 
la circonferenza dove poggia il ferro. 

La maggior parte de’ Maniscalchi , c de’ possessori di animali 
yOgliono che mediante il detto istrumento si recidesse il fettone, 
i contro-forti, gli archi butanti, la suola, assottigliarli in modo di 
arrivare alle parti vive, tanto vero che delle volte si vede di u- 
scire il sangue. Per necessità le dette parti vive devono ricevere 
tutte le ingiurie del suolo, e piccole che fossero, devono sentire 
vivamente le impressioni. 

Ridotto in questo stato l’unghia, mancando la resistenza ai 
quarti, al centro questi si avvicinano, si ristringono in modo che 
l’unghia diviene lunga e stretta, per conseguenza le fibre della 
muraglia de’ quartieri faticano a perpendicolo nell’appoggio della 
macchina animale, e sotto la forte pressione si vanno a sfibrare, 
locchè faticando obliquamente cedono , perchè eseguiscono la 
flessione, e l’uitghia conserverebbe la sua posizione naturale. In 
vece le parti vive che nella scatola dell’unghia sono acchiuse, 
si addolorano per effetto della compressione, ed ecco in campo 
gli afflussi, gli sfibramenli, le pullulazioni, le storpie, cc. 

2^ La Raspa. 

Questo istrumento dopo l’incastro serve ad appianare l’unghia, 
per far si che col ferro si possa combaciare esattamente. I chiodi 
resistono di più, e l’unghia fatica con precisione in tutt’i suoi 
punti. La mancanza di assetto produce aU’unghia lo scheggiamento, 
ed i ferri si scricchiolano facilmente. Dopo essersi ferrato il piede, 
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la raspa si passi pure sulla parte anteriore della muraglia, ove 
fosse da togliersi qualche escrescenza cornea , a buon conto ciò 
che puoi’ essere di superfluo , ed irregolare , altrimcBli si cade 
nell’ errore di accomodare l’ unghia al ferro- 

4° Lo Semnetto. ^ 

Consiste in un pezzo di legno di figura triangolare, e serve a 
far poggiare il piede del cavallo, quando nel bisogno si vuol ra> 
spare dal Maniscalco la parte esterna dello zoccolo. 

Il Pungolo, 

Altro non è che un pezzo di ferro acuminalo, e serve ad es> 
trarre i vecchi chiodi, che soglionsi spezzare nell’ unghia- 

6^ Un Coltello detto da unghia. 

Serve il coltello a recidere il lembo della muraglia quante volte 
sì rende irregolare, e sporgente al ferro. 

7 ® La Gubietta. 

Serve questo istrumento a formare de’ leggieri incavi snlla parte 
esterna della muraglia, onde nascondere la piegatola de’ chiodi, 
ed è utile questo particolarmente ai cavalli che si tagliano. 

5® Finalmente il Martello. 

Ad altro non serve che ad impiantare i chiodi, ribatterli facon- 
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doli da resistenza la tenaglia, cJ a calcare il coltello quando si 
deve recidere Tungliia. 

FERni onniNARÌ per i piedi anteriori, e posteriori, da servire 

AGLI ANIMALI MONOFALANGI l). 

I ferri do’ piedi posteriori altro non differiscono da quelli an- 
teriori, se non che sono un poco più stretti di sponghe , c sulle 
medesime si sogliono alzare due ramponi, particolarmente per 
quei cavalli addetti al tiro. Questi ferri si adattano ai piedi ben 
conformati. 

FERRO DI MULO. 

Questo ferro sarà stampato un poco più grosso di quello del 
cavallo, con guarnire di più l’ unghia. La maggior parte de’ pro- 
prietari del nostro Regno, lo fanno usare assai largo, e sporgente, 
ed allora sì per il peso, come per le aderenze, e per il continuo 
avviticchiamento che incontra ne’ gran fanghi cretacei, che giunge 
a disorganizzare l’unghia mediante lo strappamento del ferro istcs- 
80, e per conseguenza i ferri fabbricati in questo modo sono atti 
assolutamente di rovinare i piedi piuttosto , • che a conservarli , 
ed affaticano soverchiamente 1 ’ animale con asportar seco molto 
fango. 

FERRO dell’asino . 

Questo ferro non differisce niente da quello del mulo, se non 
che sarà stampato un poco più a magro , c sarà un poco più 
sottile. 

i) Sotto il titolo (li Monof&la(igi vanno compresi U cavaUo, 1’ asino, 
il mulo, c lo zcjhro. 

ts 
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FERRO DA SERVIRE AGLI ANIMALI DIFALANGI l). 



Il ferro del Bue altro non è che una piastrina circoscritta a 
seconda la grandezza, c la forma delle unghie, che sono in questa 
specie al numero di otto, alle quali dev’essere adattata. Essa è 
forata da cinque in sei stampature a seconda la sua grandezza. 
Questo ferro non servirà ad altro , che ha prevenire il logora- 
mento della parte inferiore dell’unghia, e con prevenirla ancora 
liair ingiurie del suolo. 

FERRI PATALOGICI. 

FERRO A STAMPATURE IRREGOLARI. 

Chiamasi ferro a stampature irregolari quando ipiesti ferri non 
sono compassati esattamente tra di loro, per esempio ai ferri d’a- 
vanti le stampature sono ordinariamente quattro in punta, e due 
airestremità di ciascun ramo. In quelli di dietro se ne metteran- 
no due in ^ punta, e tre sopra i rami; ma questo varierà a secon- 
da il difetto dell’unghia. 

Converrà questo ferro quando la corna de’ quarti, o di qualun- 
que altra parte del piede è distrutta, scheggiata , o molto fragile, 
e per difesa si alzeranno delle linguette dove mancano le stam- 
pature. 

FERRO DA ORLO ROVESCIATO. 

« 

Questo ferro non diITcriscc dal ferro coperto, che nel suo orlo 
esterno, il quale dev’essere rovescialo da sopra in sotto presso a 
poco due volte e mezzo la sua grossezza. La giuslatura dev’essere 

i) Nella classe de' Difa'-angi è compreso U Tue, il Bufalo, il Camello cc. 
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' mollo forte, e gli si darà prima di stamparlo. Conviene qaesto» 
ferro nel caso che il piede sia molto colmo, la muraglia debole, 
fragile e rovesciala da sotto' in sopra. 

■V 

VERRO A PUNTA COPERTA. 

La punta di questo ferro sarà più larga , cd avrà più di ag-. 
giustatura che ne’ rami. Si rovescia in qualche occasione il suo 
orlo anteriore da sotto in sopra, e sopra ogni sponga si alzerà un 
piccolo rampone. Si applicherà quando nella parte anteriore delia: 
suola vi sarà piaga, o qualche esuberanza cagionata dietro un’af~ 
flusso di umori. 

FERRO AD un RAMO COPERTO*. 

Un ramo di questo ferro sarà più largo, ed avrà più di aggiir* 
statura dell’ altro , c delle volle dovrà essere più corion Conviene* 
nella medesima cirqpstanza, che il precedènte vale a dire quandb- 
nella suola del quarto esistono ristesse malattie più sopra accen- 
nate, o pure che questa parte sia stata molto indebolita. 

FERRO A RAMI COPERTI. 

I due rami e 4inà porzione delle sponghe sono un terzo, o là. 
metà più coperti che la punta. L’aggiustatura di questo sarà re> 
laliva alla convessità delle parti laterali della suola. Si metterà 
questo ferro quando vi sono dell’ esuberanze molto rimarchevoli 
sopra la suola de’ quartieri. 

tb 
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lEUnO X RIMI RIUXITI , O ALLA TURCA. 

IjB duo sponghc di questo ferro si prolungano, e si ripiegano 
. sopra la loro grossezza; si uniscono, e si saldano. Sulla traversa 
si prolungherà una larga linguetta, indi si piegherà da sopra in 
sotto. Si metterà in pratica questo ferro quando i talloni fussero 
molto deboli, c bassi; puole servire ancora dietro l’operazione 
del falso quarto, c del chiovando , cd allora sul quarto corrispon- 
dente si alzerà una linguetta da sotto in sopra, onde difendere 
la parte operata. 

FERRO A VOLTA IKCAVATA. 

Non differisce questo ferro dal ferro ordinario, se non che la 
sua volta è incavata in guisa di una mezza luna. Si metterà in 
pratica quando si è fatto il salasso in punta , ( ovvero alla fonta- 
nella volgarmente detta) o pure quando vi fosse una piaga alla 
parte anteriore delia suola. In questo caso l’ incavatura dovrà es- 
sere più grande , a meno che la piaga fosse molto piccola. 

FERRO AD UN RAHO INCAVATO. 

Non differisce dal precedente, se non che l’incavatura invece di 
essere in volta si trova sopra uno de’ rami. Si applicherà questo 
ferro per le istesse cagioni del precedente, o pure quando si vo- 
glia ben situare dietro l’unzione medicinale un stuellino di stoppa. 

FERRO A SPONOA INCAVATA. 

Ia sponga di questo ferro è incavala più o meno profondamente 
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nel suo orlo iuleruo; la larghezza che si deve alla sponga ìnca> 
vaia , dev’ essere uguale alla grossezza della muraglia. Converrà 
questo ferro nella circostanza che la lama del chiodo abbia ferito 
le parti più vive, c per conseguenza la piaga esisterà sulla linea dì 
rimarcazione tra la suola e la muraglia, luogo in cui s’impiantano i 
cliiodi. 

F£RBO A umawrtA bassa, molto estesa w puivta. 

La punta di questo ferro è molto stretta , ed anteriormente vi 
è una bassa, ed estesa Unguetta, che si prolunga da una mam- 
mella all’ altra , ed è forata di molti piccoli buchi per sostenere 
un pezzo di cuoio , che si lega con de’ fili metallici. Si eviterà 
per questo mezzo i molliplici inviluppi, e la fasciatura sarà molto 
più solidamente mantenuta. Si metterà questo ferro nell’occasione 
dell’operazione della setola, o di qualche ulcera alla parte ante- 
riore del piede. 

ESBBO all’ IKCLESE. 

Questo ferro è molto più sottile; e meno coperto, che il ferro 
ordinario; le sue sponghe dovranno essere accora più lunghe; e 
non avrà che sei stampatore. Si metterà in occasione'che la mu- 
raglia è debole, ed è nella necessità di ferrarsi assolutamente il 
cavallo, dietro l’operazione della dissolatura , o pure l’ operazione 
deU’cstirpazione del corpo piramidale; onde rendere la parte ope- 
rata più allo scoperto. Conviene ancora questo ferro per la sua 
Icggierezza ai cavalli addetti alle gran corse. 

EBBRO A 8CAKHELLATUBA. 

IS'fH’orlo interno, c propriamente nella grossezza di tutta l’c* 
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slensione interna di questo ferro vi si praticherà una scannella- 
tura della profondità di una grossezza di ferro per ricevere una 
piastrina dell’istesso metallo, la quale sarà mantenuta da due ma- 
dreviti , che saranno Gssate sulle sponghe. S’ impiegherà questo 
ferro nella dissolatura, in caso di una piaga alla suola: i)'e nel- 
l’estirpazione del corpo piramidale cc. Mediante questa ferratura 
si vanno ad evitare tante l^ature complicate onde mantenere i sem- 
plici stuelli di stoppa intrisi nelle medicine , cd ogni mattina il 
cavallo si puole medicare , essendo mobile la piastrina. 

FERBO A PIASTRINA INFERIORE. 

(ferro a rcanera volgarmente) 

La faccia inferiore di questo ferro è ricoperta di una piastrina 
terminando in una punta anteriore dove ne risulta una linguetta, 
che s’ incastra sotto la volta del fenro : questa piastrina fa sopra 
la suola ed il fettone una compressione più forte, con frapporre 
ancora , tra le stoppe e la piastrina , delle stecche di legno ; 
quando la fasciatura è ben mantenuta , con maggior forza 1’ ani- 
male poggia più presto il piede a terra. Conviene questo ferro 
nelle medesime circostanze che i precedenti : questo porta meno 
incomodo per la medicazione. 

FERRO A TIASTRIHA SUPERIORE IMMOBIEE. 

La piastrina che porta questo ferro è incastrata tra la suda, 
ed il ferro], ed è fissata da quattro chiodi in mezzo ai rami. Si 
metterà questo ferro ogni qual volta la suola, ed il fettone sono 

i) Io intendo parlare della suola sensibile carnosa , che esiste tra la 
soola cornea e l’osso del piede , detto scmilunare. 
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deboli , r animale per mezzo -di questo ferro potrà esser messo 
no’ suoi lavori ordinari , senza essere molestato dalle ingiurie del 
suolo. 

FERRO A LINGUETTA. 

Si rimarca nella parte anteriore di questo ferro una larga L'n* 
guelta, la quale sarà saldata e ribattuta, da rendersi indipendente 
dal ferro.; la medesima sarà anche più comoda per la medicazione. 
Si metterà in pratica questo ferro nel caso che siasi fatta l’ope- 
razione della setola , o che si sia levata la parte anteriore della 
muraglia, e che la fabbrica cannellata i) sia restata allo scoverto, 
egualmente la detta linguetta si alzerà in mammella , ove l’istessa 
operazione cadesse in quel sito. 

\ 

FERRO A PIATTINO. 

Si salda, o si ribatte sopra un ferro ordinario con quattro chiodi, 
o con quattro viti, una piastrina di ferro, come si vede dalla fi- 
gura in forma di U, o pure in forma di X, montata sopra quat- 
tro piedi, de’ quali 1’ altezza sia uguale a quella della punta. 
Questo ferro si può fare più semplice prolungando le sponghe, 

« rivoltarle in anello per formare una specie di rampone. Sopra 
la mammella di questo ferro si salderanno benanche due altri ram- 
poni simili a quelli delle sponghe. Si mette in pratica questo ferro 
in caso di Atrofia di un membro, e si metterà all’estremità opposta 
dell’ ammalalo. 

FERRO MOLTO FORTE IN PUNTA. 

Differisce questo ferro dall’ ordinario , per le siampature , che 

3) La fabbrica cannellata è posta, tra la muraglia e l’osso del piede. 
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sono più avvicinale sopra le sponghe , c per la punta che dev’ es- 
sere molto grossa , c le sponghe più sottili. Si metterà in prati- 
ca questo ferro quando il cavallo è rampino, vale a dire quando 
l’appoggio non si fa che sopra la punta. Questo difetto dipende 
dall’ accorciamento de’ tendini flessori; e quando il primo falan- 
geo (che forma l’osso della pastora) in vece di descrivere la li- 
nea obliqua sulla scatola dell’ unghia, la descrive perpendicolare. 

FERRO PROLUNGATO IN PUNTA. 

Sia che questo ferro è da destinarsi ad un piede anteriore , o 
posteriore , deve anteriormente terminare in punta ottusa più o 
meno rialzata da sotto in sopra, c priva di stampatore nella punta. 

Si usa questo ferro ai cavalli rampini, c che per debolezza svol- 
gono il piede in avanti. Le sponghe devono essere sottilissime. 

FERRO A RAMPONI SOPRA LE SPONGHE. 

Questo è un ferro ordinario, in cui in mezzo alle sponghe vi è 
una grossezza in forma di rampone, e quello del ramo interno de- 
V* essere alzato obliquamente, di maniera, che il suo angolo in- 
terno dev’essere più basso dell’esterno : questi ramponi dovranno 
avere l’ istessa grossezza de’ ramponi ordinari delle sponghe. Si 
metterà in opera questo ferro quando il cavallo è lungo di pa- 
stora, che zoppica per l’eccessivo tiragliamento de’ ligamenti , e 
de* tendini flessori del piede. 

FERRO AD UN SOL RAMPONE IN MEZZO DELLA SPONGA. 

Nel mezzo del ramo esterno o interno, secondo la circostanza. 
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si alzerà ia mezzo dulia sponda mi rampone simile al precedeii* 
le. Si ini'Ucrà in uso questo ìctto quando un quarto è più bas- 
so dell’ altro, quando il cavallo è cagnuolo o mancino in lucra. 
iVel primo caso questo rampone dovrà essere a traverso della spon- 
ga ; sarà obliquo nel secondo. Dalla parte del rampone dovrà 
essere stampato più a grasso. 

■" Fenao ad un ramo tromcato. 

Una sponga di questo ferro sarà troncata più o meno distante 
dalla prima slampalura, c questo ramo Sarà più sottile. Qualche 
volta si alza nell’ orlo esterno del l'amo troncalo una linguetta , 
perchè abbracci la parte inferiore del quarto. Si usa questo ferro 
nel caso che il cavallo sì corica in vacca cón portare pressioni 
sulla punta dell' olccrano , che formare sogliono i tumori cistici 
(volgarmente detti cappelletti). Si adopera pure quando non si 
vuol far faticare un quarto lesionalo da contusioni , da setola , 
o da falso quarto. 

ferro a rami TROnCATI OVVERO A LCKETIA. 

Le due sponghc sono accortale del terzo , o della metà della 
loro lunghezza, ed i rami saranno sottili. Si deve mettere que> 
sto ferro quando il cavallo forgia i) , quando i talloni sono stretti, 
e che si teme l’ incastellatura , o pure ch’esìste. In questi due 
ultimi casi si richiedono le sponghe molto sottili e corte, per* 
chè il fettone possa ben slargarsi per la privazione dell’appoggio 
de’ talloni sul ferro. 

i) Il cavallu clic forgia è quello che alza la gamba più del naturale, 
c la fa cadere quasi a perpendicolo al suolo- 

3 
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irnuo AD DM DAMO PRIVATO DI STAMPATORI. 

Tutte le stampature di questo ferro sono situate sopra il ramo 
' esterno^ ed in punta ; il ramo interno è un terzo più stretto , e 
più grosso deir altro. S’ impiegherà questo ferro nel caso che il 
cavallo si taglia. Se la parte interna del piede è molto bassa, si 
aiterà allora nel ramo interno un rampone. Se 1’ animale si ta- 
gliasse con la parte anteriore del quarto, si leveranno le «iue stam- 
yalura della punta , e si passeranno sulla sponga interna. 

FKRRO A PUMTA MOLTO STRITTA. 

Non differisce questo dal ferro ordinario , se non che la sua 
punta è più stretta , e l’ orlo della volta è tagliata obliquamente 
da sopra in sotto. Oltre di ciò questo ferro avrà pochissima ag- 
giustatura, acciocché la punta combaci bene con la suola. Le sue 
■ponghe dovranno essere corte e sottili. S’impiegherà questo ferro 
nella circostanza che il cavallo forgiasse in volta. 

FERRO A BECCO. 

Nella punta di questo ferro vi è un prolungamento presso a 
poco i due terzi delia sua lunghezza ; la grossezza e la larghez- 
za di questo prolungamento sarà un poco meno di quella delle 
sponghe. S’ applicherà in occasione che il cavallo inciampa per 
poco movimento dell’ estremità anteriore ; o quando esistesse il 
considerevole accorciamento de’ tendini flessori, o pure che fosse 
affetto da un attacco che gli porta un avviticchiamento nelle spalle. 
La punta del becco dev’essere piegata da giù in sù , onde non 
po£sa impiantarsi nel terreno nel mentre che il cavallo cammina. 
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rSRHO A PUNTA THOlfCATl. 

Questo ferro ha presso a poco H terzo della parte anterìóra- 
della punta troncalo trasversalmente. Nelle parti laterali , ossia 
nelle mammelle del ferro vi si alzeranno due linguette. Si metterà 
questo ferro ne’ piedi posteriori quando il cavallo forgia molto; sia 
nelle sponghe, sia in qualunque altra parte, vi si alzeranno d«J 
ramponcini egualmente come il ferro ordinario. 

Piano A. LmCDlTTA HOLTO IORTB II» PDNVA. 

Questo ferro non dilTerisce dal fèrro ordinario se non percho 
nella sua punta contiene una larga e robusta linguetta alla una 
Tolta la larghezza della punta. Conviene quando il cavallo, parti* 
colarmente nel gran trotto, trascina le punte de’ piedi , dipenden* 
te dalle gambe difettose per lunghezza o per debolezza-, ed^a 
questo vanno soggetti pure t cavala domati troppo teneri-, non 
essendo consolidati ancora i loro tendini, ligamenli ec. ec. Fer- 
rato in questo modo , il ferro- si (^porrà- al logoramento della 
punta carnea del piede-. 



nano codaio.. 

Questo ferro dalla punta sino atta parte posteriore della suat 
coda avrà l’istessa lunghezza del- ferro ordinario, e la grossezza- 
e larghezza della coda devono essere quelle della punta. Si metterà 
in pratica questo ferro quando il cavallo è affetto da due falsi 
quarti ad ambi i lati dello stesso zoecoìo. Esso serve a privare di 
appoggio i quarti affetti , e volendosi operare il cavallo dopor 
ferrato , non recherà nessun incomodo air operatore. 
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TERRÒ A MAMVELLE INCAVATE. 

Nella mammella di un ferro ordinario si farà un incavo a guisa 
di una mezza luna. Serve questo ferro allorché la divisione , o 
fessura dell’unghia in vece di succedere su i quarti, succeda nelle 
mammelle, ed egualmente si praticherà ove accadesse in punta, 
onde togliere il punto di appoggio alla parte lesa ; sta bene 
metterlo prima di operarsi 1’ animale , c nel tempo della cura ; 
ma quando deve cominciare a travagliare, invece dell’ incavo al 
ferro, starà bene la linguetta, afllnchc la nuova muraglia urtan- 
do ai sassi, cd altri corpi, venga difesa, c la parte operata re- 
sti ben condizionata. 

FERRO A PUNTA FORATA. 

Questo ferro si adatta ai piedi alfctti da formichella, ed il ca- 
vallo, dovendo faticare, ed essere medicalo, onde non sforzarlo 
ogni volta in tuli’ i giorni , si medicherà per mezzo della buca 
rh’ esiste in mezzo alla punta , buca clic si praticherà in mam- 
mella ove la malattia fosso in questo silo ce. Essa sarà più o 
meno lunga a seconda il bisogno , e si adatterà sopra un ferro 
ordinario. 

FERRO AD UN QUARTO, NASCOSTO E RIUNITO. 

Questo ferro si metterà in pratica, allora quando si trova tra 
il quarto e la mammella una lesione, onde evitare il troncamento 
di quasi tutto il ramo al ferro ordinario, e l’appoggio all' ani- 
male su quel piede alFetto , ne’ quali casi si anderebbe troppo a 
disquilibrare il piede in modo da produrre delle distrazioni. 

Fine della Ferratura. 
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TRATTAT<Ì DEL PIEDE! 



In una veduta generale è applieabile a tulli i quadrupedi, 
che il piede è la parte che termina ciascun membro, porla nella 
sua estremità un’ inviluppo corneo , dividesi in Ire regioni prin- 
cipali , e serve a fare 1’ appoggio- Sotto questo titolo generale, 
il piede anteriore si estende dopo 1’ estremo inferiore dell’ anti- 
braccio, e comprende il ginocchio. Io stinco (o lungo falangeo) 
e la regione digitale. Il posteriore comincia all’estremità inferiore 
della gamba, e dividesi in garretto, stinco, e regione digitale. 
Ma ne’ quadrupedi domestici non si dà comunemente il nome di 
piede che alla sola porzione sopra la quale 1’ animale prende il 
suo appoggio, c che chiamano generalmente unghia, o zoccolo. 

CARATTERr, TORMA E niTISIOim BEL PIEDE CONSIDERATO HED CATALtO. 

Quattro sono i piedi, due anteriori, e due posteriori; termina- 
no i membri , servono all’appoggio , e si distinguono in dritti , 
e sinistri. Essi hanno la medesima .struttura organica, e non dif- 
feriscono tra di loro , che sotto qualche rapporto di forma , co- 
me per esempio i piedi anteriori sono sempre più larghi , che i 
posteriori , ed hanno ancora i talloni un poco più bassi, ed un 
poco più allontanati. Ciascun piede ha la figura ovale , troncata 
posteriormente , inegualmente piatto al di sotto ; presenta due 
superficie distinte, una anteriore e superiore; e l’ altra inferiore. 

La superficie anteriore detta la muraglia è convessa da un Iato 
all altro , inclinata obliquamente da sopra in sotto, c da dentro 
in fuori, disposta in maniera clic si allarga verso il suo orlo in- 
feriore , ma sempre più alla sua parte anteriore che su i lati. 
Generalmente compatta c rilucente , qualche volta presenta so- 
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praltutto Dci piedi posteriori delle depressioni luugitudiiiali , d«* 
cerchi trasversali , ed essa è esposta ad una folla di deformiti 
cd alterazioni diverse, che hanno fatto distinguere varie sorti di 
piedi, della qual cosa ne parleremo altrove. 

Si distingue nella muraglia un’orlo superiore, il quale è la trac- 
cia della riunione dell’ unghia con la pelle; s’inclina da ciascun 
lato verso la parte inferiore del piede , si contorna , e si perde 
nei talloni. Secondo; un’orlo inferiore , duro, forte, che serve 
all’appoggio del piede, e nel qbale s’impiantano i chiodi impie- 
gati a sostenere il ferro. Terzo; una parte anteriore media, che 
hanno chiamato punta, eh’ è sempre la porzione la più inclinata, 
quella che si allunga di più. Quarto; le due mammelle, o regio- 
ni piazzate 1’ una in dentro , e 1’ altra in fuori da ciascun lato 
della punta. Quinto; i quartieri situati «n dietro delle mammelle; 
dove l’esterno è più contornato, ed è un poco più forte dell’in- 
terno. Sesto; i talloni che terminano restremità della muraglia ; 
■i distinguono in interno, ed esterno. Ciascun tallone costituisce 
una protuberanza molle e arrotondila più o meno grossa ed alta, 
dove la base o parte inferiore si contorna in sotto per prolun- 
garsi con la suola, e formare gli archi òutanti. La faccia infe- 
riore o plantare , e quasi tutto il disotto del piede , presenta 
tre parti distinte per la loro formo , lóro disposizione, e per i loro 
usi; cioè l’orlo inferiore della muraglia, la suola, ed il fettone. 
L’ orlo della muraglia costituisce la circonferenza del di sotto del 
piede, che è ancora la parte la più tagliantc, quella che, come 
è stato detto precedentemente, serve principalmente all’appoggio, 
e riceve i chiodi con i quali attaccasi il ferro. 

La suola è una parte concava della superficie plantare , che 
Mgne la direzione dell’ orlo della muraglia , e che la separa dal 
fettone. Essa ha una forma semilunare; si contiene posteriorroenlo 
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nei tulloni, e si divìde seguendo le parli alle quali essa corrispon- 
de, cioè in suola della punta de’ quartieri, e do’ talloni. È com- 
posta di una sostanza cornea , squamosa , fragile , la quale non 
è dura e consistente che ad una certa profondità, ed allorché si le- 
va tutta si scopre la suola sensibile, ossia carnosa, la quale allò 
fine d’ un certo tempo addiviene del pari cornea , ma spongiosa, 
ed insensibile. 

Il fettone si trova dietro la suola , dalla quale è separato per 
due profondi infossamenti; è una parte esuberante, di figura pi- 
ramidale, in dove la punta è anteriore, e prolungata in meno 
alla suola ; la base è biforcata , e più elevata , si continua da 
ciascun lato con i talloni, e termina posteriormente la circonfe« 
renza del di sotto del piede. La di lui forma dunque rassomiglia 
ad un V, li cui rami che vanno in dietro, sono separati da un 
infosssamento triangolare, che hanno chiamato il puolo. Esso è 
composto di una sostanza cornea più o meno flessibile, e concor- 
re con r orlo inferiore della muragh'a all’ appoggio ; modera gli 
effetti delle violenti percossp; impedisce all’animale di sdrucciolare 
sul suolo_ bagnalo, o selciato, e serve in qualche maniera al tatto, 
essendo immediato all’ attacco che formano i lendini flessori eoa 
l’osso del piede. 

DEixn nirroRMiTA* ed AiiTEBAnom del piede. 



Questa parte è la più estesa,' e la più importante sotto tutt’ i 
rapporti. Abbraccia non solamente lult’ i difetti di conformazione, 
che si giudicano tanto alla beltà, che alla bontà del piede del ca- 
vallo, ina comprende ancora la conoscenza delle malattie, che 
possono alterare la sua integrità, e produrre difiTOTenli gnasli. 
Ne occuperemo due articoli. 
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A l{ T 1 C O L O I. 

Vixt , U UIFCTTI DKL l'IEDE. 



Il piede buono, e ben conformato è quello in cui la grandezza, 
r inclinazione , e la direzione si trovano in una esatta propor- 
zione con le altre parti del corpo , tanto per i piedi dritti , 
come per quelli sinistri, ne’ quali 1’ unghia è unita, dura senza 
essere fragile, un poco lucente e di un’apparenza fibrosa, non 
essendovi nè asprezze, nè depressioni ; che i talloni siano ab- 
bastanza allontanati l’uno dall’altro ; c dev’essere tale che la 
suola deve presentare un piccolo infossamento inclinato verso 
il centro , di maniera che il margine inferiore della muraglia 
si trovi all’ istcsso livello del fettone. In fine l’ appoggio non 
abbia luogo , che sopra queste due ultime parti , che formano 
la circonferenza della faccia plantare. 

Il cavallo che avrà un simile piede, ed il resto ben costi- 
tuito, camminerà con sicurezza sopra qualunque terreno; gli 
sarà indifferente, c travaglierà egualmente bene ne’ luoghi umi- 
di come ne’ secchi. La sua ferratura sarà facile ; conserverà 
lungamente i suoi ferri purché siano buoni , ed attaccati con 
lo dovute regole. 

Qualunque piede nel quale i caratteri assegnati di sopra non 
si trovano riuniti, e sono sensibilmente disordinati, vien detto 
difettoso. Questo stato portato sempre a differenti gradi , puo- 
r essere naturale , o acquistato. 

Nel primo caso, dipende da una conformazione viziosa, sia 
del piede medesimo , o delle regioni superiori ; o puro pro- 
viene dalla natura stessa delle parti costituenti , come ha luo- 
go , per csemnio , nei piedi grossi. 1 difetti sono acquistati tutte 
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le volte cL’ essi souo il prodotto delle cause accidentali. 

Tra questi viri più o meno pregiudizievoli, gli uni deterio- 
rano il piede , c lo rendono capace di pochissimo sci vid i ; 
gli altri producono mantenendo de’ vivi dolori, delle zoppic, 
e danno luogo spesso a delle malattie gravissime , che dimo- 
streremo in appresso. La ferratura c il gran mezzo per il quale 
si corriggono gl’ inconvenienti , che possono risultare dai piedi 
difettosi, ed allorché praticasi convenevolmente nelle circostanze , 
mette ranimalc nel ' caso di camminare , e travagliare con più 
sicurezza. 

La maniera di ferrare un piede ben conformato è quella di 
tagliare il superfluo dell’unghia secondo raccrcscimenlo che avrà 
preso , lasciandone per altro sufliciente per potervi impiantare 
i chiodi , e mantenere il ferro senza stringere le parli vive. 
Si metterà un ferro ordinario , che sporgerà nel quarto di fuori 
dal livello dell’ unghia di tanto quanto è la sua grossezza ; men- 
tre in avanti , e per tutto il quarto interno dev’ essere a livello 
dell’ unghia istessa , meno nel tallone che dev’ essere sporgente 
come nel quarto esterno, tranne se il cavallo sia soggetto a ta- 
gliarsi. Ne’ cavalli da tiro, i ferri guarniranno uu poco più che in 
quelli da sella , soprattutto quando il logoramento si fa in dentro. 

Nel mulo , e nell’ asino la ferratura sarà la medesima che nel 
cavallo , meno che i ferri dovranno guarnire anche in dentro, ma 
della metà della loro grossezza. 

DEn riSDE VOLUMINOSO. 

Dicesi piede voluminoso quando vi è eccesso di grandezza. Per 
r ordinario queste sorte di piedi sono molli , son più soggetti 
degli altri a divenir piatti , o colmi, c si rimarcano più comu- 

4 
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ncmcnlc nei cavalli del Nord, sopraltullo in (juclli che sono ere- 
scinti ne’ luoghi bassi ed umidi. 

I cavalli clic lianno do’ grandi , e larghi piedi sono quasi sem- 
pre pesanti , sono soggetti a sferrarsi , e non possono andare 
che Icntamcnlc: non di meno questi piedi son ricercati per quelle 
giumente che sono destinale alla riproduzione de’ muli , perchè 
le loro produzioni saranno meno rampini , e meno incastellali ; 
per conseguenza il piede sarà meglio conformalo. Qii.alunqiic pie- 
de voluminoso che lende a divenir piallo, esige eoslanlemenle una 
fcrralina propria a prevenire questo accidente , o a minorarne 
gli ctfclli. La ferralura che conviene a questo pietie è la seguente: 
si dovrà pareggiare tulle le parti del piede con molla circospe- 
zione , diminuendone non di meno la circonferenza. Il ferro al 
l’applicarsi sarà un ferro ordinario piiilloslo leggiero, e stampa- 
lo a vìagro. IVcl quarto esterno guarnirà pochissimo, ed in quello 
interno sarà mollo giusto. Quando si inciterà il ferro caldo su 
questo piede bisogna avere moli’ attenzione di non lasciarlo lungo 
tempo per non comunicare lo stimolo alle parti vive, e far sue 
cedere un’ afllusso. 

riEDE PIATTO , PIENO , ED AFPUTTEU.ATO. 

(roìgarmenlc dello paparino). 

Hanno cliinmalo piede piatto , quel piede in cui In suola in- 
vece di formare la cnvilà naturale , si trova presso a poco al 
livello dell' orlo inferiore della muraglia. 

Ili questa circostanza 1’ ajipoggio si fa lutto sopra la suola, 
provoca , e mnniienc una irritazione, che va sempre ad aumen- 
tare, e produrre certi accidenti come la suola hallula, il piede 
colmo or. Ln tale difetto esige una ferralura bene adallnla, elio 
sola ])iio! prevunii’c tutte le pericolose eii eoslauze. 
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La ferratura indicata sarà la seguente : non si pareggerà che 
la circonferenza della muraglia , leggermente il fettone, niente, 
o quasi niente la suola , ed i talloni. 11 ferro conveniente sarà 
quello mezzo coperto. Sc il cavallo travaglia in luoghi fangosi, 
si faranno le spougho strette , e che guarnisca meno in cir- 
conferenza. 

FIZOE COLMO. 

Questo piede invece di avere la suola concava, è convessa, 
che con oltrepassare il margine della muraglia nasconde in qual- 
che modo il fettone, c le sue cagioni son quelle del precedente. 

1 suoi inconvenienti sono gravi , numerosi c non possono 
essere che leggermente moderali dal soccorso della ferratura. Il 
piede non è mai colmo naturalmente ; esso lo diviene (ter ae- 
cidcule, quasi sempre, perchè, quando non è che ancora piallo, 
non prendono nessuna precauzione per fare cessare la cagione 
che ha dato origine a questo primo stalo ; hanno trascuralo 
di ferrarlo convenevolmente di maniera di riordinare l’aj)poggio 
sulla circonferenza del di sotto del piede, e fare In modo che 
la suola non appoggi più a terra e che cessa di esser compressa. 
Il più di sovente hanno la muraglia depressa , cerchiala , ed 
in scaglie a guisa di ostriche. 11 cavallo che ha i piedi cosi 
conformati, generalmente è buono al solo aratro, e non convie- 
ne punto ne’ terreni grassi , ed umidi ; questi piedi hanno un 
fettone quasi sempre grasso con de’ talloni bassi. Son soggetti 
a forgiare , e delle volle a tagliarsi. 

In questo stalo del piede la ferratura è il solo mezzo di fare 
andare 1’ animale dritto , ed assicurarlo perche egli possa ren- 
dere qualche servizio. 

1! miglior metodo di ben ferrare questo piede sarà di pareg- 
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giarlo come il precedente , risparmiando anche di più la suola, 
cd il fettone si pareggcrà a piano. Il ferro indicalo sarà il 
coperto, o quello ad orlo rovescialo se il piede sia estremaraen- 

10 colmo. Quando i talloni sono bassi e deboli , si menerà il ... 
ferro coperto a rami riuniti. 

La suola de’ piedi piatti c colmi cede un poco nel momento 
deir appoggio ; si dovrà perciò lasciare tra essa , cd il ferro 
un poco più d’intervallo che negli altri piedi, altrimenti la suola 
comprime le parti vive , ed aumenta il difetto. 

nSL PIEDE PICCOLO. 

Questo pecca per difetto di picciclezza , conforniazione oppo- 
sta ai precedenti , ed è frequente nei cavalli di razza , ed origi- 
nari delle regioni meridionali , in quelli cresciuti nella scuderia 
stante fissi sul suolo duro , ed irregolare. Diviene più o meno 
'pernicioso, spesso è complicalo da altri difetti, cornei talloni 
stretti , la muraglia cerchiata , fragile , ec. 

La ferratura di questi piedi deve variare secondo le circostanze, 

11 grado , ed ancora il numero delle alterazioni che accompa- 
no la picciolezza dell’ unghia. Generalmente si dovrà pareggiare 
molta muraglia , poca suola , e poco fettone , almeno che l’al- 
tezza della prima non sia molto considerabile. Si metterà un 
ferro ordinario senza aggiustatura, che guarnisca intorno al piedo, 
ad eccezione della parte interna se l’ animale si tagliasse. E 
soprattutto in questi piedi è necessario di risparmiare il fettone, 
e gli archi lutanti, e di unger spesso l’unghia con dell’ un- 
guento de’ piedi. 
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PIEDE I>'CASTELLATO. 

Il piede incastellalo è quello, nel quale il ristrlngimcnlo della 
suola ha luogo verso la parte supcriore de’ due ■quartieri. 

La maniera di ben ferrare questo piede sarà di pareggiare 
molto i quartieri , ed i talloni senza incavarli , diminuire un 
poco la lunghezza di questi , e non toccare affatto nè il fet- 
tone , nè gli archi butanti. II ferro che conviene in questa cir- 
costanza è il ferro a sponghe troncate. Se il cavallo è oM)li- 
gato a lavorare continuamente sopra un terreno selciato , che 
il fettone sia grasso, i- talloni bassi , il piede doloroso, allora 
si metterà di preferenza il ferro a sponghe riunite. 

Questo piede come anche dell’ arido ec. , si deve ungere 
con dell’ unguento da piede come si è detto parlando antece- 
dentemente di quello piccolo. 

DEE PIEDE INCAVATO , ED APEKTO IN TAUONI. 

Il solo nome di questo piede c sufficiente per la definizione. 
Per ben ferrarlo non si pareggerà quasi niente la suola , ed 
•1 fettone , ma si deve mollo diminuire l’altezza della muraglia. 
Il ferro conveniente sarà quello, senz’aggiustatura con le spon- 
ghe sottili , e che guarniscono pochissimo. Nel caso che l’ ani- 
male inciambi camminando , si metterà il ferro a punta pro- 
lungata. 

PIEDE LUNGO IN PUNTA. 

Si toglierà, tanto più che sia possibile, la lunghezza della 
punta, c poco dai talloni, ammcnocchc questi non abbiano un’al- 
tezza eccessiva. Si metterà un ferro ordinario, di cui la punta 



Digitized by Google 




■<m 30 

abbia molta giustatura sopratullo se l’animale è soggetto ad in- 
ciampare. Le teste de’ chiodi che si mettono in punta dovranno 
nascondersi nelle stampature^ c le di loro lame saranno sottili. 

PIEDE CORTO IN PUNTA. 

In questo piede non si toccherà affatto la punta nel pareg- 
giare , ma fortemente si abbasserà tutto il resto del piede. Il 
ferro ordinario stampato a grasso in punta , di cui le sponghc 
siano sottili , sarà il ferro che conviene in questa circostanza. 

PIEDE STRETTO £ LUNGO.> 

Il ristrlngimento de’ quartieri , cd il troppo ]>rolungamcnto 
della punta , formano il difetto di questo piede. Si diminuirà 
il più che sia possibile la lunghezza della punta , l’ altezza de’ 
quartieri, c de’ talloni. La suola, cd il fettone non si tocche- 
ranno affatto o pochissimo il solo fettone. Si metterà il ferro or- 
dinarie a sponghc sottili , cd i rami quasi dritti , c senz’ar^- 
giustatura. Se poi l’animale fosse lungo di pastora, si dovrebbe 
lasciare alle sponghc tutta la loro grossezza, oppure se il difetto 
è considerabile si metterà in uso il ferro a ramponi in mezzo 
alle sponghe. 

PIEDI IFFEITl Di HiUTTIE, E LODO FERRATUDi GOSVENEVOLE. 

PIEDE C0.\ SETOLA. 

Chiamasi generalmente setola una dissunionc longitudinale dello 
libre anteriori della muiaglia. La buona ferratura di questo pia» 
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de esige, che si pareggi egualmenlc tutto come nel piede ordinario; 
altro non si farà di più , che un leggiero incavo in fo/ma d’arco 
alla parte iideriorc della setola , onde impedire Timmediato ap- 
poggio sul ferro. Si metterà un ferro ordinario che abbia due 
linguette in mammelle , di maniera che quando il ferro è fis- 
sato , la setola si trovi nel mezzo di queste linguette soprat- 
tutto se il piede fosso arido. 

pinnE coK FALSO QuAnro. 

Non differisce dal precedente, se non clic in vece di tro- 
varsi la spaccatura in punta , ritrovasi in quartieri. Si pareg- 
gerà ancora come il precedente , il ferro che si metterà in uso, 
e che converrà , è quello a sponghe riunite. Se Tanimalc tra- 
vagliasse su di un terreno molle, o pure nel maneggio, si met- 
terà il ferro ad una sponga troncata. Se poi il falso quarto 
si trovasse nella parte anteriore de’ quartieri , la muraglia fosse 
forte , ed il resto del piede ben confermato, si metterà il ferro 
che abbia il quarto nascosto , e riunito nelle sponghe. 

PIEDE AVVALLATO. 

Dicesi piede avvallalo quando si rimarca una forte deprcsssione, 
o pure una dissunionc trasversale delle fibre della muraglia. Sa 
il piede è di una buona fibre si pareggerà egualmente da per 
tutto ; ma se 1’ avvallatura si ritrovasse ai due terzi inferiori 
della muraglia , allora se ne taglierà tanto meno possibile , e 
con accortezza , per tema che non cadesse troppo presto. Se 
poi ravvallatura si ritrovasse nella parte superiore, o nel mezzo, 
.«i metterà un ferro onlinario; ma ritrovandosi ncU'orlo infe- 
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riore si metterà il ferro privato «li stampatore nel luogo do- 
v'esiste l<v lesione. 

l’IEDE coir FORMICUELLA. 

Si dà il nome di formichclla ad una dissunione, che si ri- 
marca delle volte per accidente , o per malattia organica , 
e si rende ancora ereditaria ; viene tra i foglietti della mura- 
glia , e quelli deli’ osso del piede. Si metterà in uso il ferro 
privato di stampatore dove esiste il male, 1’ aggiustatura sarà 
relativa alla forma inferiore del piede. È buono di mettere 
sotto al ferro, e propriamente nel luogo della formichclla, un poco 
di stoppa intrisa nella trementina , o altra gomma resina, per 
impedire che il fango non vi possa penetrare. Se il cavallo 
deve travagliare , ed è necessario la medicatura ogni giorno , 
onde non assoggettire ogni volta il medesimo a sferrarlo, si 
metterà il ferro bucato in punta da dove si puoi comodamente 
medicare. 

FrEDE AMDUCCATO. 

Cbi?masi piede ammaccalo quando i talloni ed il fettone han 
sofferto una forte compressione cagionata dalla cattiva ferratura, 
per non essersi lasciato il vuoto tra l’ unghia , ed il ferro i). 
Questo fa zoppicare l’ animale , e si riconosce ad una mac- 
chietta gialla che si scovre nel pareggiare l’ unghia. Si taglie- 
rà a pieno tutto il di sotto del piede, incavando leggermente 
nel luogo della malattia di maniera da diminuire la compres- 
sione delle parti vive, e si metterà il ferro ordinario. Se i 
talloni sono bassi , e 1’ animale lavora sul selciato , si prefe- 

>) Volgarmente viene chiamato ferro iochiancato con premitura al 
r unghia. 
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rirà il) tal caso il ferro a rami riuniti ; *i ungerà col sego 
la parie addolorala. 

Quando i piedi siano affetti da una eminenza nella parte anteriore 
della suola spesso cagionata dalla direzione troppo verticale del- 
l’osso del piede, chiamata da' francesi Croissant, o pure se una si- ^ 
mile eminenza ritrovasi sulla parte laterale di questa istessa suole 
cagionala da un alterazione dell’osso del piede, e forma ciò che 
dicesi Esostosi , non essendo che una soprapposizione di fosfato 
calcareo in quel punto dell’ osso detto da’ francesi Oignon, si 
pareggeranno tutte due di maniera a non toccare affatto i’emU 
nenze , ma tagliando proporzionatamente tutto il resto del pie- 
de. Nel primo caso si metterà il ferro a punta coperta. Se 
r animale fosse lungo di pastora , e 1’ eminenza molto consi- 
derabile , si lascerà tutta l’ altezza ai talloni , ed al ferro si 
metteranno due ramponi nelle punte delle sponghe. Nel seconda 
caso il ferro ad un ramo coperto sarà quello che converrà 
a questo piede. Se il quarto corrispondente alla malattia , fosse 
molto debole, sì riuniranno le sponghe; se l’ eminenze “sistes- 
^scro sopra i due quartieri si metterà in pratica il ferro con 
ì due rami coperti. 

FERRATURA DI QUEI PIEDI, LE DI CUI ESTREMITÀ* 
NON SI TROVASSERO IN APPIOMBO, 

0 CHE FOSSERO TROPPO FATICATI. 

FERRATURA 01 UN CATAUO CAONOLO , O MANCINO IN DENTRO. 

Si dovrà mollo pareggiare il quarto esterno. Si toglierà an- 
cora r arco òutantc , se questo fenda di slargarsi. Ferro ad 
un i-anijioiis nel ramo interno ; quando il difetto è molto con- 

5 
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sulcralnle si complicbem questo ferro riunendone i rami. La fer- 
ratura del cavallo mancino in fuora sarà a qifesto viciversa. 

FEanATCKA DI UN CAVALLO DRITTO SOPRA I MEMBRI. 

Questo difetto dipende dalla brevità , o direiione troppo ver- 
ticale della pastora , o primo falangeo. 

Si diminuirà per quanto sarà possibile 1’ altezza de’ quartieri, 
de' talloni , e del fellone , lasciando alla pania tutta la sua 
altezza. 

Si metterà il ferro ordinario di cui la punta sia grossa , i rami 
sottili c corti , sopratutto se l’ animale inciampa. 

FERRATDRA DI UN CAVALLO ARCATO. 

I ginocchi di questo cavallo sono piegali in avanti , o per 
la troppa fatica essendo domati teneri , o per qualunque altro 
accidente. La ferratura sarà simile al precedente, ma la punta 
del ferro in questo caso sarà prolungata a secondo le circo- 
stanze. Se il difetto è poco considerabile sarà snfllciente met- 
tere un ferro ordinario stampalo a grasso in punta , c che 
questa abbia moli’ aggiustatura. 

FERRATURA DI UN CAVALLO RAMPINO. 

La direzione de’ membri posteriori è tale, che tutto l’ap- 
poggio si fa sopra la punta 2 ). La ferrarura sarà anche la me- 

•>) Questi membri volgarmente vengono cliiamati gattigni per la po- 
sizione che suol prendere la gatta. 
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desima della precedente ; ma il ferro in punta sarà più grosso , 
le stampaturc si faranno vicino alle sponghe, le quali saranno 
molte sottili. In questa circostanza come ne’ due precedenti si 
dovrà avere 1’ accortezza se i talloni fossero mollo alti , di non 
sbassarli al punto di renderli dolorosi. 

TERRATCRA DI UN CAVALLO LUNGO DI PASTORA. 

Questo difetto consiste nella troppa lunghezza dell’osso della 
pastora , o prima falangeo e che il cavallo nella flessione pog- 
gia quasi a terra il fiocchetto del nodello. In questo caso si 
pareggerà molto la punta , c quasi niente i quartieri, cd i tal- 
loni. Si metterà il ferro ordinario , e se il difetto è sensibile 
si userà il ferro a ramponi sopra le sponghe. 

Il cavallo anderà sollevato di talloni io modo da non re- 
cargli una distrazione ai tendini flessori, per il troppo appoggio 
che il cavallo farebbe su i talloni medesimi. 

ferratura di un cavallo basso d’ avanti. 

Difetto cagionato dalla brevità de’ membri anteriori ; a’ piedi 
de’ medesimi gli si lascerà tutta la loro altezza possibile , e 
molto si pareggeranno i piedi posteriori. 

Il ferro che si metterà ai piedi anteriori sarà mollo grosso, 
e meno aperto dell’ordinario, viciversa si praticherà per i piedi 
posteriori essendo già essi più lunghi. 

ferratura del cavallo che si corica in vacca. 

Questo è un difetto organico come il precedente. Consisto 
m una falsa posizione, che 1’ animale prende nel coricarsi ^ 
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per cui ne risultano gravi inconvenienti , particolarmente per 
la continua pressione sulla punta dello/ecrono, il quale dopo 
qualche tempo produce per elfetto dell’ afflusso de’ tumori ct- 
atici (volgarmente detti cappelletti). Si pareggerà di maniera 
che il quarto interno resta più allo per potervi incastrare la 
sponga del ferro ed una sponga dev’essere incastrata nel tal- 
lone interno j di maniera che si trovi al livello dell’unghia onde 
non possa offendere il cavallo. 

VXatUTUlU DEI. CAVALLO CHE SI TAGLU. 

Si pareggerà egualmente da per tutto , ma il quarto interno 
•i lascerà un poco più alto. Il ferro essendo situato , dovrà 
essere tanto giusto internamente che la muraglia deve quasi 
■opravanzarlo. 

Il ferro dev’ essere privato di stampatore al quarto interno, 
e se r istesso quarto è più basso , si alzerà un rampone so- 
pra del ramo. 

Se il difetto e incipiente , e mite , la ferratura ordinaria è 
molto giusta e sufficiente. Se poi il cavallo si tagh'a per debolezza 
di poledranza, allora bisogna nutrirlo bene, ed attendere l’età 
adulta che principia a cinque anni compiti. 

nBRATUnA BEL CAVALLO CHE TORCIA. 

Si abbasseranno molto i talloni de’ piedi anteriori , e molto 
la punta de’ posteriori. H ferro conveniente sarà quello a spon- 
ga troncata per gli anteriori , e punta troncata per i piedi po- 
steriori. Se l’animale forgia in punta, si metterà il ferro a pun- 
ta stretta. 
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PXRRATVRX SEt CAVALLO ATTACCATO ALLE SFALLE. 

Dicesi cavallo eh’ è attaccalo alle spalle, quando il loro mo- 
vimento ha poca libertà , c sembra che queste regioni siano 
mantenute ed unite da mi cavicchio. Si pareggerà egualmente 
come il piede ordinario , e si applicherà un ferro a becco , 
afBnchè possa prevenire gl’ inciampi. La punta del becco de- 
v’essere voltata da giù in sù, onde non possa impiantarsi nel 
terreno. 

rNGUEKTI FEH LA C077SERVAZI0KE I>e' ZOCCOLI A SECONDA 
LA LORO NATURA , DETTI UNGUENTI DA PIEDI. 

L’unghia quando è di color piombino, è ciò che dicesi un- 
ghia vetriolica , per la ragione , che avendo le sue fibre troppo 
dure ed inflessibili , dietro le ingiurie del suolo , è soggetta 
a spezzarsi egualmente come il vetro, per cui l’hanno così chia- 
mata. Quest’ unghia si ravvisa ai cavalli de’ luoghi meridionali 
che hanno vissuti nelle praterie pietrose, aride e secche. Que- 
st’ unghia merita di essere manutenuta con un unguente emol- 
liente , ed è il seguente : 

Prendete olio comune once 4. 

Sego dì montone once 6. 

Sugna di Suino ) 

„ , lana once 3. 

Mele comune ) 

Fate fondere il tutto a fuoco. 

All’opposto vi è l’unghia troppo molle da cui facilmente die- 
tro una piccola resistenza si strappa il suo ferro , e dopo un 
certo tratto di strada essa resta talmente lacerata, e rosa, che 
le parli vive si risentono tanto da portare una forte zoppìa , 
ed il viandante è soggetto a lasciare per istrada se non usa de’ 
mezzi di fasciature per avvolgere l’ unghia, onde difenderla dalle 
ingiurie del suolo. 
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Quest’ uughia sarà trattata con un unguento composto di so- 
stanze grasse , miste ai farmaci di natura stimolanti. 

Prendete sugna di suino once 6^ 

Sego di Montone ) 

> ana once 3. 

Cera j 

Trememenlina Veneta once 4- 

Fate fondere il tutto a fuoco , indi rallreddato il mescuglio, 
aggiungete resina pura (ossia canfora once 2 ). 

Taluni nella composizione degli unguenti da piedi >i uniscon^ 
nero-fumo ; malamente fanno dal perchè essendo il medesimo 
un caustico , si oppone per conseguenza Icggittima all’ ammorbi- 
damento che all’unghia si vuole, particolarmente quando è arida. 

L’ unghia per essere di buona qualità deve avere la suola 
di color bianco , la muraglia levigata ; allora , le sue fibre sì 
renderanno flessibili , cedevoli , c sapranno tenere bene avvin- 
colati i loro ferri , e resistere a qualunque resistenza , che puole 
produrre il suolo. Vi sono de’ maniscalchi che nel ferrare i 
cavalli usano de’ ferri roventi sopra allo unghie ; questo è ben 
fatto allora quando però le unghie sono molli , ed il fuoco 
essendo il primo stimolante , fa si che rinvigorisce quelle fibre 
afiloscite , ed umide. Tutto questo sta bene a’ cavalli delle re- 
gioni settentrionali, che sono creseinti ne’ luoghi paludosi, nelle 
praterie limacciose ec. 

Air incontro è un veleno potentissimo , quando viene appli- 
cato alle unghie secche , ed aride ; giacché accresce via mag- 
giormente la loro pertinace asprezza , e si rendono impenetra- 
bili a ricevere le lame de’ chiodi , c delle volle cedono alla 
sortita di esse , ma con sfibrarsi ; ed ecco perciò che è neces- 
sario conoscere prima la natura dell’ unghia , per indi adattarsi 
il rimedio. 

• G78750 
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